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OGGETTO: SERVIZIO DI REFEZIONE SCOLASTICA. MODIFICA CONTRATTUALE 

PER FORNITURA ATTREZZATURE PER CENTRO COTTURA. VARIAZIONE IN CORSO 

D'OPERA DEL SERVIZIO AI SENSI DELL'ART. 106, COMMA 1, LETT. C), NN. 1) E 2) 

DEL D.LGS 50/2016. 

   

 
 

Richiamata la D.C.C. n. 12 del  28.02.2022 con la quale è stato approvato il Bilancio di Previsione 

Finanziario 2022/24; 

 

Richiamata la D.G.C. n. 26 del  08.03.2022 con la quale è stato approvato il Piano Esecutivo di 

Gestione (P.E.G.) per il triennio 2022-24; 

 

Accertata la disponibilità effettiva esistente nella dotazione assegnata; 

 

Vista la proposta di determinazione n. 246 del 15-11-2022 sulla quale sono stati espressi, ai sensi 

dell'articolo 147-bis, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 e del relativo Regolamento comunale sui 

controlli interni i seguenti pareri: 

 in data 15-11-2022 parere in ordine alla regolarità e correttezza dell'azione amministrativa: 

PARERE Favorevole 

in data 15-11-2022 parere in ordine alla regolarità contabile, inerente i riflessi diretti e indiretti 

sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell’Ente: PARERE Visto  



 

Rilevato che la Ditta DUSSMANN SERVICE Srl, con sede legale in Milano – Via San 

Gregorio n. 55 è affidataria del servizio di refezione scolastica per il periodo dal 01.04.2019 al 

31.03.2025, come da determinazione n. 86 del 28.03.2019 e successiva determinazione n. 382 

del 14.10.2020; 

 

Preso atto che, in seguito alle chiusure disposte in applicazione dei provvedimenti di 

contenimento dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, con determinazione n. 59 del 

01.04.2022 il nuovo termine contrattuale era stato rideterminato nel 30 novembre 2025; 

 

Richiamata la determinazione n. 115 del 15.06.2022 con la quale è stata avviata una revisione 

straordinaria delle attrezzature presenti presso la cucina di via Canavere e nei locali di 

sporzionamento siti nei plessi scolastici interessati, a completamento della revisione delle 

consistenze degli inventari; 

 

Preso atto delle risultanze della valutazione e stima dei rischi inerenti l’utilizzo dei macchinari 

e delle attrezzature di cui sopra secondo quanto previsto dall’allegato V del D.Lgs. TU 

81/2008, comunicata con nota acquisita al prot. comunale al n. 13431 in data 17.10.2022, 

dalla quale emerge, a seguito di sopralluogo effettuato da professionisti abilitati, la conferma 

della possibilità di certificazione di tutte le attrezzature presenti nei locali sopra citati con 

eccezione di n. 1 hamburgatrice, n. 1 tritacarne e n. 1 carrello bagnomaria con tre vasche, con 

ruote, a cui si aggiungono ulteriori attrezzature (scaffali, carrelli, combi-mixer, ecc.) 

dettagliatamente descritte nella nota di cui sopra; 

 

Rilevato che, nell’impossibilità alla produzione delle certificazioni di cui trattasi, si rende 

indispensabile provvedere alla sostituzione delle relative attrezzature, al fine di garantire il 

corretto funzionamento della cucina utilizzata per lo svolgimento delle prestazioni oggetto 

dell’appalto; 

 

Considerato che il valore di riacquisto delle attrezzature di cui sopra è quantificato in € 

22.998,93 oltre IVA nella misura di legge; 

 

Rilevato che, al fine di non gravare sul bilancio comunale, la società Dussmann ha proposto di 

provvedere direttamente alla fornitura delle nuove attrezzature di cui trattasi, in sostituzione di 

investimenti offerti quali migliorie in sede di gara e non ancora attuati, descritti 

dettagliatamente nella nota prot. n. 13431 in data 17.10.2022 e riferiti principalmente a tavoli 

e sedie per i refettori; 

 

Dato atto che il valore degli interventi di cui sopra è stato quantificato in € 22.780,63 IVA 

esclusa  con successiva nota prot. n. 13926 del 25.10.2022; 

 

Preso atto della sostanziale equivalenza dei valori sopra indicati e della disponibilità da parte 

di Dussmann ad accollarsi la seppur minima differenza economica tra gli stessi; 

 

Rilevato che tale modifica contrattuale: 

- non genera maggiori oneri a carico dell’Ente, stante l’equivalenza dei valori delle 

attrezzature di cui trattasi; 

- contribuisce a garantire la piena funzionalità del centro cottura senza alterare il valore 

degli interventi previsti in sede di gara e, conseguentemente, la natura generale del 

contratto; 



 

Preso atto che:  

- l’art. 106, comma 1, stabilisce che “(…) I contratti di appalto nei settori ordinari e nei 

settori speciali possono essere modificati senza una nuova procedura di affidamento nei casi 

seguenti(…)” e sub lett. c) “ove siano soddisfatte tutte le seguenti condizioni, fatto salvo 

quanto previsto per gli appalti nei settori ordinari dal comma 7: 1) la necessità di modifica è 

determinata da circostanze impreviste e imprevedibili per l'amministrazione aggiudicatrice o 

per l'ente aggiudicatore. In tali casi le modifiche all'oggetto del contratto assumono la 

denominazione di varianti in corso d'opera. Tra le predette circostanze può rientrare anche 

la sopravvenienza di nuove disposizioni legislative o regolamentari o provvedimenti di 

autorità od enti preposti alla tutela di interessi rilevanti; 2) la modifica non altera la natura 

generale del contratto”;  

- l’art. 106, comma 12, prevede che “La stazione appaltante, qualora in corso di esecuzione 

si renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del 

quinto dell'importo del contratto, può imporre all'appaltatore l'esecuzione alle stesse 

condizioni previste nel contratto originario. In tal caso l'appaltatore non può far valere il 

diritto alla risoluzione del contratto”. 

- l’art 106, comma 7, d.lgs 50/2016 così prevede: “Nei casi di cui al comma 1, lettere b) e c), 

per i settori ordinari il contratto può essere modificato se l'eventuale aumento di prezzo non 

eccede il 50 per cento del valore del contratto iniziale. In caso di più modifiche successive, 

tale limitazione si applica al valore di ciascuna modifica. Tali modifiche successive non sono 

intese ad aggirare il presente codice”. 

 

Ritenuto sussistere nel caso concreto i presupposti di cui all’art. 106, comma 1, lett. c), anche 

in relazione all’assenza di costi a carico dell’Ente; 

 

Richiamato il decreto Sindacale n. 2 del 30.04.2021, con il quale sono state conferite al Dott. 

Andrea Borla le funzioni di dirigente del Settore “Amministrativo-Contabile” del Comune di 

Borgaro Torinese, di cui all’art. 107 del D. Lgs. 18.08.2000, n. 267 e s.m.i.; 

 

Visti: 

- Lo Statuto Comunale; 

- Il T.U.E.L. approvato con D. Lgs. 18.08.2000, n. 267 e s.m.i.; 

- Il D. Lgs. 50/2016 e in particolare l’art. 106; 

- l’Atto di segnalazione n. 4 del 13 febbraio 2019 concernente gli obblighi di 

comunicazione, pubblicità e controllo delle modificazioni del contratto ai sensi dell’art. 

106 del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 approvato dal Consiglio dell’Autorità Nazionale 

Anticorruzione con delibera n. 112 del 13 febbraio 2019; 

- Il vigente regolamento di contabilità; 

- Il vigente regolamento dei contratti;  

 

 

DETERMINA 

 

 

DARE ATTO che la premessa in narrativa costituisce parte integrante e sostanziale del 

presente dispositivo. 

 

PROVVEDERE alla modifica, ai sensi dell’art. 106 del D. Lgs. 50/2016, del contratto 

relativo al servizio di refezione scolastica per il periodo dal 01.04.2019 al 30 novembre 2025, 



sottoscritto con Ditta DUSSMANN SERVICE Srl, con sede legale in Milano – Via San 

Gregorio n. 55 in data 04.03.2020 (rep. n. 1684) prevedendo la fornitura di n. 1 

hamburgatrice, n. 1 tritacarne e n. 1 carrello bagnomaria con tre vasche, con ruote, nonché 

delle ulteriori attrezzature (scaffali, carrelli, combi-mixer, ecc.) dettagliatamente descritte 

nella nota acquisita al prot. comunale al n. 13431 in data 17.10.2022 in sostituzione di 

investimenti offerti quali migliorie in sede di gara e non ancora attuati, riferiti principalmente 

a tavoli e sedie per i refettori. 

 

DARE ATTO che la modifica di cui sopra: 

- non genera maggiori oneri a carico dell’Ente, stante la sostanziale equivalenza dei 

valori delle attrezzature di cui trattasi; 

- contribuisce a garantire la piena funzionalità del centro cottura senza alterare il valore 

degli interventi previsti in sede di gara e, conseguentemente, la natura generale del 

contratto. 

 

PROVVEDERE alla comunicazione della presente determinazione ai sensi dell’art. 106, 

comma 14, del D.Lgs 50/2016. 

 

 
 

 

L'ISTRUTTORE IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
Dott. Andrea Borla Dott. Andrea Borla 

 
 
 

 

 


